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Con il rinnovo del direttivo Zonale per il nuovo quadriennio, avvenuto il 18 febbraio 2017, si RICOMINCIA a 
pensare, a sognare, a quali saranno le nuove sfide di impostazione e di modelli che gli oratori dovranno affrontare 
nelle nostre comunità.
La loro funzione, oggi si stima da indagine IPSOS che in Italia gli Oratori siano 8245 in Italia, sicuramente saranno 
di supporto e di  mediazione tra la vita reale dei ragazzi e gli stimoli del contesto territoriale.
Oggi non possiamo immaginare un oratorio solo relegato in sacrestia, ma pienamente immerso nel sociale, 
operando in sinergia nel contesto in cui opera, in quanto può aiutare a costruire il tessuto sociale in modo attivo.
Pensiamo all'accoglienza, alla promozione sociale, ad essere in rete con le altre agenzie educative es. scuola, ospedali 
ed altre associazioni, questo è innovazione.
La comunicazione oggi è basilare, gli oratori dovrebbero farsi conoscere e non avere paura di conoscere la logica 
dell'interlocutore.
La scuola è essenziale, noi nel fare doposcuola dovremmo metterci in sintonia addirittura con l'insegnante che 
occupa uno spazio nella vita del ragazzo.
L'oratorio, nel momento in cui accoglie culture diverse, educa alla diversità e alla cittadinanza attiva.
Progettare, insieme agli altri, stati di benessere per i cittadini di quella comunità.
L'oratorio è aperto a tutti nella sua indole aggrega i bambini facendoli vivere  in gruppo, perché il nostro lavoro è 
essenzialmente educativo.
Infatti alle fasce più basse che frequentano i nostri ambienti, noi non rendiamo solo un servizio, ma aiutiamo i 
genitori e le famiglie a far crescere i ragazzi a una vita più serena.
Questo è differenziazione nella pluralità di proposte.
Noi animatori di oratori facciamo parte di un progetto condiviso incarnando la storia del nostro Cristo in una 
comunione, in una collaborazione e in una corresponsabilità.

Rosario De Nigris
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Il Beato Papa Paolo VI, nel discorso tenuto all'Udienza del 23 Gennaio 1964, nella Sala del Trono ai componenti il 
Consiglio Direttivo della Confederazione Italiana Oratori e circoli Giovani, ed ad altri rappresentanti di movimenti 
giovanili, descrive l'Oratorio quale “scuola della bontà e della pietà; il laboratorio delle coscienze giovanili; l'allenamento ai 
grandi doveri della vita; la tessitura delle buone amicizie, che daranno poi, alla compagine sociale la sua più schietta e solida 
coesione; è veramente un vivaio di uomini sani, onesti, intelligenti ed attivi; è un stupendo fenomeno di popolo;” parlando 
di grande ovile oratoriano”.
Il fondatore dell'A.N.S.P.I., mons. Battista Belloli, nel discorso inaugurale dell'associazione, riunitasi per la prima volta a 
Bologna nel 1963, nell'anno in cui il cardinale Montini, era eletto al Soglio Pontificio, come Papa Paolo VI, sosteneva che 
l'oratorio non è solo l'ambiente contenitore di varie attività giovanili, ma soggetto protagonista di educazione, come lo 
sono per altri versi la famiglia e la scuola.
Oggi, queste parole, questi concetti, sono stati riprese ed affermate in modo più autorevole da Papa Francesco, parlando 
della famiglia. Il Papa, nella carta costituzionale della famiglia, l'esortazione apostolica post-sinodale ”Amoris Letitia”,  
afferma che “per favorire una educazione integrale abbiamo bisogno di ravvivare l'alleanza tra la famiglia e la comunità 
cristiana”.
 
Dichiarazione, che si incunea perfettamente negli Orientamenti pastorali dell'Episcopato Italiano per il decennio 2010-
2020 “Educare alla vita buona del Vangelo”, dove al cap. 42 si precisa che: “Adattandosi ai vari contesti, l'oratorio esprime 
il volto e la passione educativa della comunità, che impegna animatori, catechisti e genitori in un progetto volto a condurre 
il ragazzo in una sintesi armoniosa tra fede e vita.”
Allora, a questo punto è molto più semplice capire l'Oratorio, parlare dell'Oratorio, e si potrebbe dire che l'Oratorio è 
proprio il luogo in cui ravvivare la santa alleanza tra la famiglia e la comunità cristiana. Il luogo in cui si impara a crescere, ad 
aiutare gli altri, a giocare, a fare sport, musica, cinema in modo serio, il luogo dove c'è un catechismo permanente, dove si 
insegna lo spirito di servizio, dove si capisce che significa essere onesti cittadini, dove nessuno resta fuori e tutti sono 
dentro, dove essere esempi credibili. Ma tutto ciò ad una condizione: Tutti dobbiamo crederci.
  
Per cui se la sfida fondamentale della famiglia oggi è quella educativa, resa più complessa dalla realtà culturale dell'oggi. E 
se la Comunità cristiana deve svolgere il suo ruolo più importante, attraverso comunità più accoglienti, accompagnando i 
bambini, i ragazzi e giovani nella loro crescita attraverso  percorsi personalizzati capaci di introdurre al senso pieno della 
vita, alla luce del Vangelo (Card. P. Erdo); sicuramente l'Oratorio può fare la sua parte senza sfigurare nell'aiutare la 
famiglia e la comunità cristiana, ciascuna per il compito che è stata chiamato a svolgere, sostenendo da una parte le famiglie 
quali soggetti dell'attività pastorali e dall'altra le comunità cristiane, nella loro funzione vitale di assistere i genitori nel loro 
dovere di educare i figli. (A.L), facendo dell'Oratorio un ottima ed efficace iniziazione alla vera vita (Paolo VI).
L'A.N.S.P.I., quale strumento in mano ai Parroci, a questo punto può e deve fare la sua parte favorendo la poliedricità 
dell'oratorio con il contributo di educatori, formatori, animatori e catechisti, autentici testimoni di gratuità, accoglienza e 
servizio, in una comunità accogliente e dialogante.

Riflettendo sull'Oratorio

Avv. Giuseppe Dessì
Vice Presidente vicario ANSPI

di: Giuseppe Dessì



La forza che dà l'appartenenza ad un gruppo, fondato su valori volti allo sviluppo umano e cristiano della persona, è 
misteriosa e spesso sorprendente, poiché rimanda ogni membro ad una Forza più grande! E' questa forza silenziosa, 
timida e insieme intraprendente, mai invadente, che guida gli animatori dei diversi gruppi dell'Oratorio “Frate Leone”, 
che opera da un decennio a San Bartolomeo in Galdo.
Volontarie e volontari, gratuitamente e con competenza, ogni settimana fanno appello alla propria creatività e alla 
propria passione e si dedicano a bambini e ragazzi, attraverso laboratori di bricolage, di ricamo, di teatro, e mediante 
attività sportive non agonistiche, quali il gioco degli Scacchi, il tennis-tavolo e la pallacanestro.
La loro opera sperimenta una grande forza, quella che nasce dalla costruzione di relazioni sane, positive e aperte al 
confronto con gli altri; la loro perseveranza riesce a dare sapore alla propria vita e offre calore e luce anche a coloro che 
incontrano.
I piccoli e i grandi dei vari gruppi si sentono parte di una famiglia, e s'impegnano, come si fa in famiglia, ad integrare e a 
superare i propri e gli altrui limiti caratteriali, ad affrontare le difficoltà comunicative migliorando le proprie capacità di 
dialogo.
Un'altra grande risorsa che accomuna tutti i soci è la consapevolezza che l'Oratorio trova vita nel far tesoro di tutti i 
talenti. Ogni socio sa che ne ha avuto in dono tanti, alcuni più evidenti e altri più nascosti, e sa anche che i doni ricevuti 
non può tenerli per sé, ma che li deve mettere in gioco, con generosità e umiltà, per raggiungere gli obiettivi comuni. 
Ecco perché i progetti realizzati nei vari gruppi dell'Oratorio “Frate Leone” sono sempre occasioni per crescere come 
persone, per coltivare amicizie reali, e non virtuali, e sono opportunità di forte interazione in un ambiente sano, 
accogliente e rispettoso di tutti.

La forza di un gruppo



Il 18 Febbraio 2017, in occasione della seduta per il rinnovo del Direttivo Zonale di Benevento, è intervenuto il 
Vicario della Diocesi,  Don Pompilio Cristino, che dopo un  breve saluto ha posto l'attenzione sulla parola 
Educare, perché con questa massima, educare alla vita  si  educa anche  alla fede.

Don Pompilio si è  soffermato  su tre punti:

1)Educare come impegno è l'imperativo per il futuro perché l'educazione è il futuro della società;
2)Educare alla vita perché è bella  per questo  bisogna ,insegnare i valori, il rispetto, l'onestà, la gentilezza;
3)Educare alla fede aprendo il cuore dei ragazzi al Signore, poiché la fede rende l'uomo più forte, lo sprona a 
non arrendersi mai, a non scoraggiarsi.
Fondamentale in questo contesto di crescita è la presenza dell'educatore che si configura come causa 
efficiente dispositiva, creando le condizioni  adeguate e, per mezzo del suo esempio e comportamento, 
influisce fortemente sull'educando diventando il  suo modello esemplare .
Per Don Bosco “Educare con il cuore” significava coltivare prima e far sgorgare poi dall'interno del proprio 
cuore :ragione, religione e amorevolezza.  Don Pompilio conclude  affermando che “L'arte dell'educatore è 
come quella del contadino, getta il seme e attende”.

L'arte Dell'educatore Come Quella Del Contadino...



Il 31 gennaio ricorre la festa di San Giovanni Bosco fondatore della Congregazione dei Salesiani, ideatore degli oratori e 
santo ispiratore dell'ANSPI (Associazione Nazionale San Paolo Italia). 
Nella cappella del Duomo alle 18.30, l'Arcivescovo, Mons. Felice  Accrocca, insieme all'assistente spirituale don Massimo 
Borreca, ai Sacerdoti, diaconi e seminaristi, ha celebrato la santa messa per i numerosi educatori, religiosi e giovani 
provenienti da Benevento e provincia. 
Dopo un breve messaggio del Presidente Zonale, Rosario De Nigris, che ha chiesto di iniziare un nuovo cammino sotto la 
sua autorevole guida per essere indirizzati, consigliati e incoraggiati, si è proseguito con la celebrazione eucaristica  allietata 
dallo stupendo coro dell'Oratorio S. Alberico di Altavilla Irpina e da alcuni rappresentanti della parrocchia di S.Anna di 
Benevento. 
Il Vescovo, nella sua omelia ha evidenziato la straordinaria opera educativa di don Bosco e ha trovato parole di 
incorag giamento per   que l l i  che ogni  g iorno s i  prendono cura  de l la  g ioventù negl i  orator i . 

31 Gennaio 2017di: Rosario De Nigris



Il 7 novembre 2016 è iniziato il nostro percorso di Servizio Civile Nazionale presso il Comitato Zonale Anspi Benevento per il 
progetto “Avellino-Benevento...percorso comune 2016” della durata di 1 anno fino al 6 novembre 2017.

Noi volontari del Servizio Civile dell'ANSPI di Benevento, siamo impegnati, nello specifico, in un progetto rivolto alla realtà del 
Rione Libertà presso il “Centro Superanta” della Parrocchia dell'Addolorata in via C.Poerio. L'intento è quello di creare spazi 
educativi, di aggregazione ed inclusione per i tanti ragazzi che vivono nel Rione, indirizzandoli e seguendoli sopratutto nel 
pomeriggio.
Difatti il nostro progetto prevede la realizzazione di tante attività che sono partite tra il mese di Novembre e gli inizi di Dicembre.
Nello specifico da giovedì 10 Novembre 2016 è  stato avviato il “DOPOSCUOLA ANSPI” che è attivo ogni lunedì, giovedì e 
venerdì dalle 16.30 alle 18.30 rivolto a tutti i bambini e i ragazzi del rione.  Lo staff  del dopo scuola è composto, non solo da noi 
ragazzi del Servizio Civile, ma anche da una professoressa in pensione. Ovviamente l'intento specifico di tale attività è quello di 
evitare il fenomeno della dispersione scolastica, offrendo, inoltre, una mano alle famiglie che non possono caricarsi di ulteriori 
spese, in quanto il servizio di doposcuola è del tutto gratuito e con zero spese. Il Doposcuola si sta confermando davvero una bella 
realtà, con il numero di bambini in continuo aumento. Donare il proprio tempo a questi ragazzi e vederli impegnati ci fa sentire 
gratificati. Iniziative come questa promuovono lo sviluppo intellettuale degli alunni e nello stesso tempo promuovono le capacità e 
l'esperienza di noi volontari.

Ma il progetto del Servizio Civile ANSPI non prevede solo il Doposcuola, difatti ogni mercoledì dalle 17.00 alle 19.00, dal 5 
ottobre 2016 al 24 gennaio 2017  è stato attivo il “LIBER'ACT”
Liber'act è un progetto finanziato dal secondo bando di microprogettazione CESVOB. E' aperto alle persone di tutte le età, quindi 
non solo bambini e ragazzi, che hanno voglia di mettersi in gioco e di provare nuovi linguaggi di espressione personale, quali ad 
esempio, la musicoterapia o le arti circensi.
Grazie a questo progetto è stato possibile viversi gratuitamente momenti di crescita personali e sociali che si sono strutturate nella 
fruizione di attività esperienziali e ludiche tese rinforzare l'autostima, il senso di potere personale (empowerment), a sviluppare 
proattività ed inclusione sociale oltre alla promozione del bene comune e della cittadinanza attiva. 
Il progetto si è articolato in varie proposte, in primis laboratori di esplorazione di sé e di rinforzo dell'autostima mediante i 
profondi linguaggi della musicoterapia e dell'arte circense, condotti da esperti e coadiuvati da un Counselor Tutor. Tutta 
l'esperienza di questo progetto sarà riassunta in un evento finale che vedrà protagonisti i fruitori dell'esperienza, i linguaggi da essi 
esplorati e il contesto sociale attraverso modalità espressive innovative.

Da martedì 6 dicembre 2016 e per tutti i martedì, è stato avviato, sempre  presso il Centro SuperAnta in via C.Poerio al Rione 
Libertà dalle ore 16.30 alle 18.30, l'”ORATORIO ANSPI" per bambini e ragazzi. Tale attività prevede laboratori didattici per 
cinema, teatro, musica, sport, animazione. Nello specifico dal 6 dicembre 2016 sino a martedì 21 dicembre si sono organizzati  
laboratori ludici-ricreativi a tema natalizio. Il mese di Gennaio e Febbraio, invece, hanno visto l'organizzazione di brevi momenti di 
preghiera e la realizzazione di “Cineforum” su tematiche bibliche, in particolare su cartoni animati dell'Antico Testamento.
Oltre a tali attività, noi volontari siamo impegnati anche alla partecipazione dei Laboratori CIVES “Facciamo nuove tutte le cose”, 
ovvero incontri e seminari svolti da professionisti del settore che affrontano i problemi della cittadinanza attiva e bene comune.
Eventi molto sentiti e ai quali noi volontari abbiamo partecipato e lavorato molto per la fase organizzativa sono stati anche la 
Rassegna Cori Annuale dell'Anspi, giunta alla XII edizione, quest'anno svoltasi nella suggestiva cornice della Chiesa di S.Anna il 
giorno 18 dicembre 2016 e la festività di San Giovanni Bosco il 31 gennaio 2017, evento ricordato con la celebrazione della S.S 
Messa da parte del Vescovo Mons.Felice Accrocca nella Cappella SS Maria Assunta del Duomo di Benevento alle 18.30. La SS 
Messa è stata preceduta, inoltre, anche dalla visita dell'Ipogeo del Duomo.
Tutte le attività svolte sino ad ora hanno visto larga partecipazione da parte non solo dei bambini ma anche di persone adulte e di 
alcuni genitori. Sono molto apprezzate, e questo è stato un punto fondamentale per la loro buona riuscita. Tante altre attività ci 
aspettano e sono in cantiere per la prossima primavera ed estate, attività che organizzeremo e svolgeremo sempre con molto 
entusiasmo e spirito di iniziativa.
Per qualsiasi info e per rimanere aggiornati sulle nostre attività siamo su Facebook alla pagina “ANSPI BENEVENTO”. Tale 
pagina FB è gestita ed aggiornata anche da noi volontari del Servizio Civile con l'intento di informare, coinvolgere ed affascinare 
quante più persone possibili.

ALBERTO FUCCI
FRANCESCO DE LUCIA
LINDA FELEPPA
ELIA IERMANO

Servizio 
Civile



Il giorno 9 del mese di Novembre 2016 il Comitato Provinciale PGS di Benevento è stato riconosciuto come organo 
periferico dell'Associazione Nazionale delle Polisportive Giovanili Salesiane, ed è stao siglato un accordo con il Comitato 
Zonale Anspi di Benevento. Nel 1979 il CONI riconosce le P.G.S. come Ente Nazionale di Promozione Sportiva ed allora il 
progetto P.G.S. può essere proposto anche al di fuori del mondo salesiano. Nel 1991 una variazione di statuto molto 
significativa: le PGS cessano di essere “ENTE” per diventare “ASSOCIAZIONE”. Un semplice cambio di parola, ma un 
profondo cambio di significato. Nel programma di formazione sportiva l’Associazione è attenta alle esigenze delle varie tappe 
dell’età evolutiva. Predispone quindi un itinerario educativo che parte dalla formazione ludico motoria, avvia alla formazione 
sportiva e realizza esperienze sportive specifiche, anche agonistiche, finalizzate alla maturazione globale della personalità. E’ 
aperta a servizi sportivi differenziati in risposta alle esigenze del territorio.  “Con Don Bosco riaffermiamo la preferenza per la 
gioventù povera, abbandonata, pericolante che ha maggior bisogno di essere amata ed evangelizzata, e l’amiamo specialmente 
nei luoghi di più grave povertà”, questa la missione che si propongono di portare a termine tutti coloro che decidono come 
volontari di intraprendere il cammino della PGS. Un Associazione di tecnici e animatori sportivi che si impegnano affinchè lo 
sport sia a servizio della persona, un'associazione fatta di giovani e adulti. Ma nello stesso tempo anche una comunità di 
credenti che vive sotto i principi dell'accoglienza, dell'amicizia e della fraternità.  "In ogni giovane, anche il più disgraziato c'è 
un punto accessibile al bene"(don Bosco) , con questa certezza la PGS punta ad essere un rifereimento per tutti i giovani nella 
p a r t i t a  d e l l a  V i t a .  G I O C A ,  C R E S C I ,  V I N C I  E  C O N V I N C I  C O N  N O I !

SPORT IN ORATORIO



                                                                

 
Amanti della lettura, quest'invito è rivolto a voi! Il 27 febbraio alle 18:30, 
presso la sala dell'ANSPI della parrocchia Maria SS. Addolorata di Benevento, 
sono ricominciati gli incontri di lettura. Un'ora a settimana dedicata a brevi 
racconti di autori famosi, o di scrittori poco conosciuti, quelli che spesso 
vengono dimenticati e sono invece meritevoli di attenzione. 
Dopo la lettura chi vorrà potrà commentare o trovare spunti per un dibattito 
culturale, o per una discussione rapportata alla vita contemporanea. 
Sarà un momento riservato al piacere della lettura, un'ora in cui si fermerà 
l'orologio delle esistenze private e funzionerà solo quello della letteratura. Vi 
aspettiamo numerosi per immergerci insieme tra le pagine dei libri ed 
arricchire le nostre menti.

La  cultura  è  l'unico  bene  dell'umanità  che, 
diviso fra tutti, anziché  diminuire  diventa più 
grande. 
                        (Hans Georg Gadamer)

di:Zaira Mainella

Il Comitato 
Regionale ANSPI 

incontra il Vescovo 
Mons. Felice 

Accrocca

1 OTTOBRE 2016

L'ora letteraria



Anche quest'anno lo zonale di Benevento ha organizzato la tradizionale Rassegna cori parrocchiali, appuntamento 
tanto atteso  dei piccoli cantori degli oratori di Benevento e provincia. 
Il 18 Dicembre nella cornice della Chiesa di Sant'Anna  al Corso Garibaldi  si sono esibite cinque corali degli oratori 
Sant'Egidio di Ariano Irpino, San Giovanni Battisti di Pannarano,Sant'Anna di Benevento, l' Isola che non c'è di San 
Salvatore Telesino e Sant'Alberico Criscitelli di Altavilla Irpina. 
Dopo i saluti di benvenuto del parroco di Sant'Anna ,don Matteo e di Rosario De Nigris presidente zonale Anspi si è 
dato l'avvio alla manifestazione. Tre i canti natalizi scelti da ogni coro,ed eseguiti con tanta partecipazione. 
La chiesa era gremita di bambini, genitori ed educatori per oltre due ore hanno assistito alle dolci e suggestive melodie 
natalizie.

Rassegna dei Cori Parrocchiali annuale 
"CantAnspi 2016"



13 Maggio 2017 ore 20:30
Teatro Massimo

Benevento



                    PELLEGRINAGGIO A LOURDES

DAL 28  AL 31 AGOSTO 2017.

PROGRAMMA:

Con  volo da Napoli Capodichino 
il giorno 28 agosto, alle ore 12,20. 

Arrivo a Pau Pyrenees alle 14,30 
e trasferimento a Lourdes.

Sistemazione  in Hotel 
e partecipazione alle funzioni religiose.

Il giorno 31 agosto 
ripartenza da Pau Pyrenees 

alle ore 15.20.

Arrivo a Napoli alle 17.30. 

COSTO COMPLESSIVO A PERSONA €. 460.00

Per informazioni rivolgersi a Rosario 
cell. 320/1479203

GITA A “NAPOLI SOTTERRANEA

30 APRILE 2017

PROGRAMMA:

ore 7.15 : Ritrovo dei Sigg. partecipanti  presso  il 
sagrato  della Parrocchia  M. SS. Addolorata 
di Benevento;

ore 7.30 : Partenza per “Napoli;”
ore 9.30 : Entrata e visita di “Napoli Sotterranea” con 

guida;

Alla fine della visita tempo libero a disposizione dei 
partecipanti.

ore 17.30 : Ritrovo dei Sigg. partecipanti davanti  alla 
Stazione di Napoli  sita in Piazza Garibaldi 
e successiva partenza per il rientro  a 
Benevento.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 25.00 
( TUTTO COMPRESO - PULLMAN GUIDA ED 

ENTRATA ).

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A ROSARIO  
CELL. 320/1479203

IL COMITATO ZONALE ANSPI DI BENEVENTO
ORGANIZZA 

NAPOLI SOTTERRANEA                     LOURDES



Anche quest'anno, il Comitato Zonale, organizzerà per gli Oratori e i Circoli giovanili corsi di 
formazione di una giornata per animatori affiliati all'ANSPI di Benevento.

I temi che tratteremo saranno i seguenti:

1- Atteggiamenti corretti di un animatore in una relazione educativa+tecniche di animazione;

2- Le tecnologie del futuro in oratorio + i ragazzi difficili in oratorio;

3- Organizzazione momenti di festa + attività estiva;

I corsi  si svolgeranno sempre per una  intera  giornata e attualmente ci sono parrocchie che sono 
disponibili ad accoglierci. 

Le  date ve le  comunicheremo prossimamente.
Tutti sanno che la formazione per noi dell'ANSPI è di primaria importanza e grazie a Dio, al nostro 
interno c'è un equipe nazionale e regionale che ci aiuta in quanto se non si è preparati è difficile 
accompagnare i ragazzi e i giovani in un cammino di fede.
Le sfide del futuro dell'oratorio passano attraverso incontri, dialoghi e formazione.  
Le parrocchie anche non affiliate all'ANSPI possono richiedere formatori per corsi specifici basta 
contattarci.   
  

FORMAZIONE



• 28 APRILE/1 MAGGIO: “Corso di Formazione Generale a Roma per i giovani del Servizio Civile;

• APRILE 2017: Corso di Formazione presso gli oratori della diocesi ;

• 9 APRILE 2017: Via Crucis diocesana a Pietrelcina

• San Giovanni Rotondo solo per i corsisti

• Da Giugno 2017: organizzazione di tornei sportivi

• SETTEMBRE 2017: Rassegna Teatrale bambini

• 13 MAGGIO 2017: Rappresentazione teatrale “Lo spione della scala C” 
presso il Teatro Massimo di Benevento alle ore 20.30

Appuntamenti



L'ANSPI (Associazione Nazionale San Paolo Italia), da anni, si propone di 
indicare e sostenere in campo sociale, ecclesiale e civile le istanze degli 
aderenti agli oratori, circoli, ed altre istituzioni similari in modo da 
contribuire alla loro educazione integrale, attraverso l'attivazione di 
iniziative nel campo formativo e ricreativo, secondo la concezione 
cristiana dell'uomo
-    Favorisce la formazione umana e cristiana dei singoli e dei gruppi 
mediante proget t i  educat iv i  fondat i  su i  va lor i  evangel ic i ;
-    Promuove l' aggregazione, in particolare dei giovani, attraverso le 
realtà degli oratori e dei circoli che incentiva e coordina sul piano 
nazionale;
-    Realizza esperienze di animazione culturale e di servizio sociale con 
riferimento costante al Vangelo;
-    Pone attenzione alle esigenze delle fasce più deboli curando iniziative 
e predisponendo strutture idonee alla prevenzione ed al superamento di 
emarginazione e disagio.

SOSTIENI L'ANSPI!!!
DONARE IL TUO 5X1000 E' 

SEMPLICE : UTILIZZA QUESTO 
CODICE ALL' INTERNO DELLA TUA 

PRATICA FISCALE

9 2 0 2 4 9 9 0 6 2 1

5x1000
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Lo Spione della scala C




